
7 LUG 2008 Messaggero Veneto Udine Lettere pagina 15

Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

L’essereinscadenza
come presidente

dell’Erdisu di Udine mi
consente di ragionare sul-
l’ipotesi di un unico Erdi-
su regionale in modo del
tuttodisinteressatosulpia-
no personale.

Credo, però, sia bene
avereinteresseperlecon-
seguenze dell’eventuale
scelta sulla funzionalità
dell’ente e soprattutto sul-
la sua capacità di corri-
spondere alle necessità di
chistudiaeviveinunospe-
cifico territorio.

Daquestopuntodivista
credogiovia tuttichieder-
si, prima di mettere mano
aqualunqueprogettodiri-
forma, quale sia il ruolo
che l’ente regionale per il
diritto allo studio svolge.
Si vedrà allora che esso,
prima di tutto, si attua at-
traversoununicoattopro-
grammatorio (emesso dal-
la Conferenza regionale),
che stabilisce sia le risor-
se disponibili per ciascun
ente sia la partecipazione
degli studenti ai costi dei
servizi offerti (alloggi, ri-
storazione) sia la parità di
trattamento in modo che
sianogarantiteaglistuden-
tilemedesimemodalitàdi
accesso ai servizi «indi-
pendentemente dalle
areegeografiche di prove-
nienza» (articolo 3 Lr
12/2005).

Sulla base di questo
omogeneo, egualitario su-
bstrato, si possono svilup-

pare le specifiche politi-
cheabitative,l’articolazio-
ne degli investimenti, le
prioritàinterminioperati-
vi e di utilizzo delle risor-
se, e soprattutto si può in-
vestire sullo sviluppo del-
le opportunità per la cre-
scita formativa tout court
deglistudenti-cittadini(co-
me abbiamo fatto a Udine
con il progetto “Diritto al-
lo svago” attraverso
un’azione integrata con
numerosisoggetticultura-
li, con il “Bando di idee”,
con il progetto “Diritti al
futuro”realizzatoassieme
alComunediUdineper la
gestione del servizio Info-
casa,diunbar,diunparco
urbano).

Chefinefarannoqueste
peculiarità con l’ente uni-
co? Dove finirà l’autono-
mia degli enti, presuppo-
sto per dare riposte pun-
tuali alle dissimili esigen-
zeterritorialieall’articola-
zionetipologicadegliuten-
ti? Come sarà possibile
un’efficace integrazione
con le Università (che so-
no due), con gli enti locali,
conivarisoggettioperanti
sulterritoriosulpianocul-
turale,sportivo,del tempo
libero?

Ilpericolocheglientidi-
ventino indifferenziati,
anonimi, autoreferenzia-
li,quindiincapaciolimita-
ti nel dare risposte alle di-
stinterealtà,allacomples-
sa articolazione dell’uten-
za e dei bisogni, è forte se-

condo me nel caso di un
unicoenteregionaleperil
diritto allo studio.

Il rischio che le scelte
centralifiniscanoperesse-
relette(eforseperesserlo
veramente) come squili-
braterispetto alle partico-
lariesigenzedeiterritoriè
altrettanto realistico: sia-
mopropriosicurichesarà
cosìfacilerendereattratti-
vinellamedesimamisura,
grazie alla quantità e alla
qualità dei servizi offerti
dagli Erdisu, i due sistemi
universitari?

Ostacoli alla gestione e
alla fruizione delle parti-
colari risorse del territo-
rio, all’interazione con es-
so,resapossibiledallasua
conoscenza, dalla consa-
pevolezza di nutrire inte-
ressicomuni,edallaconti-
guitàestabilitàdeirappor-
ti,sonoassolutamentepre-
vedibili, a mio avviso.

Insomma, il rischio che
la qualità complessiva dei
servizi, la funzione, l’effi-
caciaeilvaloresocialedel-
l’azione amministrativa
deglientisiabbassinoève-
rosimile.

C’è bisogno di sinergie,
dimettersiinrete,dicolla-
borazione,diottimizzazio-
nedell’impiegodellerisor-
sedisponibili?Laleggere-
gionale12/2005nonsolo lo
consente, ma lo pretende:
sipuòfaresenzarivoluzio-
narel’esistentechefunzio-
na, senza annullare le do-
mande originali che pro-
vengono dal territorio.

Oggi opera un efficace
ed equilibrato mix tra re-
giaregionaleepoliticheat-
teadaderireallerealtàlo-
cali: sarà utile mantener-
lo,sesivuolesalvaguarda-
relapossibilitàperglienti
difareiconticonivariega-
ti diritti dei cittadini-stu-
denti.

Certo, non mi sfuggono
le conseguenze positive
dellasceltadiununicoEr-
disu: un unico consiglio di
amministrazione,unpresi-
dente, un solo direttore
centrale costeranno sicu-
ramente meno. È questo
l’obiettivo? Mi pare trop-
po poco, se paragonato ai
molteplicirischichesipo-
trebbero verificare.

* Presidente Erdisu di Udine

Unico Erdisu regionale:
siamo sicuri sia giusto?

di FERDINANDO MILANO *


